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DELLA CITTÀ E CIRCONDALO D* ACQUI
-i. ‘T »’

0  i XUIA*).) F -1  * I t) l 1 / ’ * i U’.’i ’ i l ; ‘li i ESCE AL MARTEDÌ D’OGNI SETTIMANA

ARRETRATO
Ce n t . I O .

vìim ^  ànij^azi in quarta pagina dirigersi all'Agénzia SCATl ! 
#* p^éfcA%’T*j -̂i£f<05rrà/<i' iif Jìfèpoìiio A.: TIRELlil — inserzioni ; 
m i  corpo dal', giornale dentbsimi 50 lalin&a o spazio còrrispon- ’ 

;«mnunzi fissi;« Idii.una-dorta mole godranno d’uno !
BW4®vP!i?» ìc -• *.*' !v £tl . , : m , :

Per abbonar« mandare anticipatamente:
ÌL lx a  1 p a r  I r a  z r ie a l  

• ,, 3  ■ p a r  s e i  330.0 »!  
'• 3  p e r  vùxx 0 .33.33 .0

all'À'mininisti’azióne del Giornale.

Gli abbonamenti si ricevono alla Tipografia del giornale. 
pjreZione — Via Nuova — Casa Squti. > i ••. >>
Amministrazione — Presso la Tipografia.

1 Le oorrisponden/.b non firmata sonò respinte, come pure la 
lettere non affrancate. < 7 : r

Non si restitùisa.ono i manoscritti anoorehà, non pubblicati

“le r l ' i i l is
. « tu l i . .  ; I ...^  ©Chi

;‘l Jj-.fip h .-'[•mì'! M, . i '= i. vii ; e..r j; •: .
niiiii.istcro ha terminatol i progetti di re­

golamenti conéernenti,' l’uno- la prova degli 
elettori di saper leggere e scnVcre.1 l’altro, 
re(norme per 1 attuazipnq clqì|a nuova,legge. Il 
P^ o, sj;;,compone ,di tre articolic i ! secondo 
dii-20 Articoli.1 ‘»-'i . . ;
11>JDéi ^disposizioni principali' del' primo sono:
I iX lM ?  iAM saPA«*' leggere: c
sp,fi:>'ere; ;ya.le..d.a; doruanùa^per l’iscrizione delle; 
Jistìe ! elettorali» ̂ amministrati ve 'con ' la "pMef*
riità; ' dtà,°IlòtóicilidJc còndizlonò scritta e111*
.-«»b. a.i-’i .■wcjuv w•'1 ’ : 1 *i ,:I' !''l; 'mata dal rich^ eqt^,,,^. : ; .

.Che 1’.esperimentq può ,qs§e^e,..^>r,(Ji^ to  
R| U|yGiqp'ta ,^ qpi.cipgleii..(Jal: Consiglio Comu­
nale! cuidalla Corte» df’appelloyf qua'ndo1 »d3le! 
prOVÉfi;si !\mda 'hedéssaria pdr ' rhàncan’za di 
dùcùjrò^nti che attestino della capaci!à , del 
ciijtaajno al quale sono ajl’uopo concessi cinqpe 
giqrnij ,eho,t trascorsi, inutilmente, sii. intenderà 
a*era«gli rinunziato» alla pròva Stessa.

1 De!'Sécdhdo tlccróto sono disposizioni prin-
c!jt«!!: ! ! , i; ■ • ■ ; 5 ; .

î .i.Che^entriO, il. mese di febbraio i cittadini 
sarebbero invitali dalla Giunta con pubblico 
manifesto a presentare entro 1*5»■■giorni4a 

domanda per la lòEó! inscrizione nello liste/
! ^ : ’Cbo, 'queste Ùòbbonò'essere formate entro, 

il di marzo, pon più lardi dei 20 ed a 
brevi} »distanza», discussi, i relativi reclami. 
■.,i3 ;t)Che i» consigli ^comunali dovranno riu­

nirsi tra il: 20'ì'b *if 31 lù'àrzo per rivedere
. - i a t i : '•!•• (>!’• . '.Ri»* ’ ' ■ ;i ''

■U 'I J!"
4. Che nella prima quindicina di marzo si 

d,QYiriarino convocare i consigli provinciali per 
laì»olózrone 'dello giùnte 'amministrative,1 le 
qùalPùÒvràh'nó decidere entrò 1 Od giorni, dal t 
ri.^eyj^eptq, t̂icjìtc ,Jistg sugli appelli „prodotti, 
dagli interessati.

:>5:;Ghej erttìro il 15 Giugno le; Giùnte prò- 
vihóiàlì: éfbòróV'erann'ò’'' defìnitiVarnentè1 le' "fiste ‘ 
da. pubblicarsi nci5|’is^qtù,vibc,Qqi,uqi,iqqq .più,

'li*

-;’.0

6. Che reiezione de) Sindaco e della Giunta
nei capoluoghi di proViec^à e di circondario 
ed in quelli che abbiano »una popolazione su­
periore ai diecitùilà' abitanti, dovrà farsi entrò 
10 giorni dalla ricostituzione del Consiglio 
comunale. .

Nello smesso, termine dovrà farsi l’elezione 
della Giunta negli altri Comuni.

7. I Consigli provinciali Ira un mese dalla 
loro ricostituzione dovranno eleggere il pre- 
fidente del Consiglio,: la Deputazione provin­
ciale e il presidente, della medesima.
1 8. Per quest’anno i Consigli .comunali si 
riuniranno in sessione ordinaria di autunno 

; nqi mesi di novembre e dicembre. I Consigli 
; provinciali il secondo lunedi di novèmbre.
,' '9. Le attuali amministrazioni continueranno 
nelle loro attribuzioffi fino a che le nuove 
non siano entrate in ufficio.

Ecco ora ii testo preciso della nuova legge, 
relativamente all’elezione del Sindaco:

Art. 50

11 sindaco bei comuni capoluoghi di pro- 
; vincia e di circondario o che abbiano una 
popolazione superiore a 19 mila abitanti, è 

, eletto dal consiglio comunale nel proprio seno 
a scrutinio segreto.

> Negli altri comuni la nomina è fatta dal 
Re, fra i consiglieri comunali.

■ 11 sindaco dura in ufficio tre anni, cd è
sempre rieleggibile, purché conservi la qua­
lità di consigliere.

I comuni che, per virtù del presente arti­
colo' acquistano il diritto della nomina del 
sindaco, non lo perderanno quando cessas­
sero di essere capoluoghi di provincia o di 
circondario.

Art. 51

-? Per la elezione del sindaco da farsi dai con­
sigli comunali saranno osservate le norme 
seguenti;
i Quàndo per la nomina non sia stala indetta 
pna convocazione straordinaria del consiglio 
W elezione deve essere posta all’ordine del 
giorno della prima tornata della prima ses­

sione, che ha luogo dopo la vacanza dì uf­
ficio di Sindaco, .. .

L'elezione non è valida se non è fatta col­
l’intervento di due terzi dei consiglieri asse­
gnati al Comune ed a maggioranza di voti.

Se dopo due votazioni nessun candidato ha 
ottenuto la maggioranza assoluta, si procedo 
ad una votazione di ballottaggio fra i|èdué 
candidati che hanno ottenuto nella seconda

■ K

votazione maggior numero di voti, ed è prò-; 
clamato sindaco quello che ha conseguito la. 
maggioranza assoluta di voli.

Quando nessun candidato abbia ottenuta'» i. ‘
la. maggioranza sopra prescritta, l’elezione è 
rimandata ad altra adunanza, da tenersi entro 
il termine di 8 giorni, nella quale si procederà 
a nuova votazione.

» .

Ove nessuuo ottenga la maggioranza asso­
luta, ha luogo una votazione definitiva di bal­
lottaggio, cd è proclamato chi ha conseguito 
il maggior numero di voti.

Se dopo due convocazioni si è ottenuta la 
presenza del numero dei consiglieri, di cui 
nel presento articolo, si procede alla votazione 
definitiva, qualunque sia il numero dei votanti.

La seduta nella quale si procede alla ele­
zione del sindaco è presieduta dall’assessore 
anziano, se la giunta comunale è in funzione, 
altrimenti dal consigliere anziano. »

SOCIETÀ’ OPERAIA
Nella sera di Venerdì passato, il Consiglio siriani 

numerosissimo, 40 su 45 Consiglieri. ,
Datosi dal Presidente il benvenuto ai confermati 

ed ai nuovi non senza esortarli con acconcio con­
siderazioni h lavorare concordi sul terreno del mutuo 
soccorso per la prosperità del Sodalizio, si, passava 
aU’esaurimento degli oggetti all’ordine del giorp,o.. ..

Per primo si accettavano parecchi nuovi soci 
effettivi, a poscia con pieno accordo t,i ,  stabiliva 
di dare nella sera del 23 corrente mese la consueta 
festa da Ballo a favore" della Cassà înaitìffi àrldforò, 
con facoltà alla Direzione di prendere quei con­
certi e misure, che ravviserà nécpssafie per» Atte­
nere un brillante esito5, e con ràcóomàndàzìone di 
contenere le spese nei limiti più possibilmente mo­
desti, che saranno sostenute col mezzo, d.î  sottoscri­
zione che sì aprirà fra i soci onorari gd,effettivi«


